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7. Gli ispettori ambientali sul territorio

Una figura necessaria per intensificare la vigilanza e la tutela
dell’ambiente

Il Comune di Senigallia ha attivato una convenzione con il CIR33 per rendere operativa la
figura dell’Ispettore Ambientale, che opererà sul territorio cittadino allo scopo di intensificare
la vigilanza e la tutela dell’ambiente contro ogni forma di inquinamento.

L’Ispettore Ambientale potrà esercitare il suo compito attraverso azioni concrete, volte a
limitare l’abbandono di rifiuti sul territorio e in generale a contrastare le violazioni alle norme
dettate dalla legislazione vigente.

La convenzione prevede che gli ispettori ambientali saranno due, nominati tra i dipendenti
del CIR33, e prenderanno servizio fin dai prossimi giorni per svolgere il loro compito sul
territorio comunale.

Le mansioni dell’Ispettore Ambientale

vigilanza e controllo del regolare conferimento dei rifiuti urbani e assimilati nei vari
contenitori dedicati alla raccolta a livello domiciliare e stradale, con verifica dello stato
dell’igiene ambientale;
vigilanza e controllo sulla tutela del patrimonio dei beni strumentali alla gestione dei
servizi ambientali (cassonetti, contenitori per la raccolta differenziata, isole ecologiche);
controllo sull’evasione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani e/o sulla corretta
denuncia dei dati relativi al computo della stessa tariffa;
rilevazioni statistiche sulla percezione di soddisfazione del cittadino relativamente ai
livelli di servizio svolti dal Gestore;
controllo di eventuali concentrazioni di rifiuti che richiedano interventi rapidi
supplementari da parte del Gestore;
comunicazione tempestiva al Corpo di Polizia Municipale dell’avvenuto riscontro di
violazioni, anche rientranti nella competenza dell’Amministrazione provinciale;
informazione ai cittadini e alle imprese sul corretto conferimento dei rifiuti e sui servizi
di raccolta differenziata e recupero;
promozione della tutela ambientale e controllo sull’efficacia dei servizi svolti dal
Gestore.


